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PROVVIDENZE  STRAORDINARIE  A FAVORE  DELLE  PERSONE
ANZIANE.

Art.  1  
1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipula re  apposi te

convenzioni  con  gli  istituti  di  credito,  abilita ti  a  operazioni  finanzia rie
a  lungo  termine,  finalizzate  a  realizzare  contra t t i  di  mutuo  a
condizioni  di  par ticola re  favore  con  enti  pubblici  ed  enti  privati,
senza  fini  di  lucro,  legalment e  riconosciu ti  ai  sensi  dell’articolo  12
c.c.,  per  la  realizzazione  degli  interven ti  previsti  dallo  articolo  11,
lette re  c),  d),  e),  f)  e  g)  della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  72  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  2  
1.  Nell’ambi to  della  disponibilità  di  risorse  dete rmina ta  con  le

convenzioni  di  cui  al  preceden t e  articolo  e  con  gli  stanziame n t i
iscrit ti  al  capitolo  61034  nel  bilancio  regionale  per  il  triennio
1987/1989,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  Commissione  consiliare:
a) approva,  secondo  criteri  di  priorità ,  le  due  distinte  gradua to r ie
degli  enti  che  possono  beneficia re  dei  mutui  o  dei  contribu ti  in  conto
capitale  sulla  base  delle  richies te  pervenu t e  entro  60  giorni  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;
b) dete rmina  l’entità  massima  del  contribu to  assenti to  per  ogni
interven to  e  definisce  la  tipologia  degli  interven ti  dando  precede nza
per  gli  adegua m e n t i  agli  standa rd s  di  cui  all’articolo  23  della  legge
regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55;
c) individua  gli  enti  beneficiari  secondo  l’ordine  di  gradua to r ia  nei
limiti  delle  disponibilità  finanzia rie;
d) dispone  con  le  procedu re  di  cui  alla  letter a  c)  la  surroga  degli
enti  assegna t a r i  a  seguito  di  rinuncia,  pronuncia  di  decade nza  o
revoca  del  contribu to.

Art.  3  
1.  Per  favorire  contra t t i  di  mutuo  a  condizione  di  par ticolar e

favore  di  cui  all’articolo  1  è  istituito  un  fondo  di  lire  15  miliardi  per  il
triennio  1987/1989  da  erogare  in  tre  annualit à  a  titolo  di  concorso.

2.  All’erogazione  dei  contributi  in  conto  capitale  si  provvede  con
gli  stanziam e n t i  iscrit ti  a  capitolo  61034  del  bilancio  1987/1989  nei
limiti  delle  disponibilità  esisten t i  nei  bilanci  annuali  e  nell’osse rvanza
delle  procedu re  vigenti.

Art.  4  
1.  Per  il  triennio  1987/1989  è  istitui to  il  servizio  “telecont rollo-

telesoccorso  ”,  con  la  finalità  di  assiste re  le  persone  anziane  nel
proprio  domicilio  mediante  l’attivazione  di  un  sistema  organico  di
presidi  e  controlli.
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2.  Il  servizio  viene  attivato  su  segnalazione  del  comune  o
dell’unità  locale  socio- sanita ria  competen t e  per  terri torio,  previa
individuazione  degli  utent i  e  in  via  priorita ria  nelle  aree  ove
maggiore  è  la  concen t r azione  degli  anziani.  

3.  L’attivazione  del  servizio  deve  rispet ta r e  le  seguen t i
condizioni:  
a) creazione  di  centri  opera t ivi  di  telecont rollo  e  di  telesoccorso
attivi  nell’inte ra  giorna t a ;
b) dotazione  agli  utent i  di  apparecc hio  idoneo  approva to  dalla  ASST,
che  consen ta  di  far  pervenire  al  centro  opera t ivo  il  segnale  d'
allarme  e  di  far  riconosce re  il sogge t to  che  ha  inviato  l’allarme.  

4.  La  Giunta  regionale,  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  definisce,  senti ta  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  le  modalità  opera t ive  del  servizio.  Indice
successivame n t e  gara  selet t iva  fra  le  ditte  che  offrono  le  maggiori
garanzie  ai  fini  dell’affidame n to  per  il triennio  del  servizio.

5.  E'  fatta  salva  l’autonomia  dei  comuni  e  delle  unità  locali  socio-
sanita rie  ad  attivare  un  servizio  proprio  nel  rispet to  delle  modalità  di
cui  al  terzo  e  quar to  comma  del  presen t e  articolo.

Art.  5  
1.  All'onere  di  lire  15  miliardi  dall’applicazione  dell’articolo  1

della  presen t e  legge,  di  cui  lire  6  miliardi  per  l’anno  finanziario  1987,
lire  5  miliardi  per  l’anno  1988  e  lire  4  miliardi  per  l’anno  1989,  si
provvede  median te  riduzione  di  pari  importo,  per  ciascuno  degli  anni
indicati,  degli  stanziame n t i  iscrit ti  al  capitolo  61034  del  bilancio
pluriennale  1987/1989  e  contempor a n e a  istituzione  del  capitolo
61430  denomina to  “ Interven ti  per  favorire  l’accesso  al  credito  per  la
realizzazione  di  stru t tu r e  residenziali  per  gli  anziani  ”  nello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale  per  l’anno  1987  e  del
bilancio  pluriennale  1987/1989,  con  lo  stanziame n to  di  lire  6  miliardi
per  l’anno  finanziario  1987,  lire  5  miliardi  per  l’anno  finanziario  1988
e  lire  4  miliardi  per  lo  anno  finanziario  1989.

2.  All’onere  derivante  dall’articolo  4,  valuta to  in  lire  5  miliardi
per  l’anno  1987,  si  provvede  mediante  riduzione  di  pari  impor to  del
capitolo  61402  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio
regionale  e  la  istituzione  del  capitolo  61432  denomina to  “  Spese  per
l’istituzione  e  il  funzionam e n t o  del  servizio  di  telesoccorso-
telecon t rollo  per  le  persone  anziane  ”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  5
miliardi  per  competenz a  e  per  cassa.  Per  gli  anni  successivi  si
provvede  con  legge  di  bilancio.
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